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ART. 1 - AFFIDAMENTO DELL ORGANIZZAZIONE E GESTIONE  

1. L organizzazione e la gestione dei Campionati a squadre sono affidate alla Commissione 
Regionale Gare a Squadre (C.R.G.S.).   

2. Il Consiglio Regionale indice per la stagione 2007/2008 i seguenti Campionati a squadre:  

a)  Campionato a squadre Maschili su 3 livelli così denominati che si svolgono in fase unica 
regionale: 

 

Serie C2 10 squadre in girone unico 

 

Serie D1 20 squadre suddivise in 2 gironi di 10 squadre 

 

Serie D2 numero di gironi da 6/8 squadre in relazione al numero delle squadre iscritte  

N.B. Nei Campionati a squadre maschili è possibile utilizzare atlete del settore femminile 
tesserate per la stessa società.  

b)  Campionato a squadre Femminili su un unico livello che si svolge in fase unica regionale  

c)  Campionato a squadre Giovanili su un unico livello che si svolgono in fase unica regionale: 

 

Under 21 Maschile 

 

Under 21 Femminile 

 

Juniores Maschile 

 

Juniores Femminile 

 

Allievi Maschile 

 

Allievi Femminile 

 

Ragazzi Maschile 

 

Ragazzi Femminile 

 

Giovanissimi Maschile 

 

Giovanissimi Femminile  

d) Campionato a squadre Veterani su un unico livello suddiviso in una fase regionale ed una 
fase nazionale.   

ART.  2 - DIRITTO DI PARTECIPAZIONE AI CAMPIONATI  

1. Possono iscriversi in Serie C/2 e D/1 maschile, solo le squadre che hanno ottenuto la necessaria 
qualificazione  con la disputa del Campionato della stagione precedente.  

2. Possono iscriversi in Serie D/2 maschile e C femminile tutte le società, con un qualunque numero  
di squadre, anche se hanno iscritto ulteriori squadre in altri livelli  regionali o nazionali.  

3. La società, che acquisisce la qualificazione in Serie C/2 maschile con più di due squadre ne può 
iscrivere solo due.  

4. La società che acquisisce la qualificazione in Serie D/1 maschile con più di quattro squadre ne 
può iscrivere solo quattro.  

ART.  3 - ISCRIZIONE AI CAMPIONATI  

1. Le iscrizioni ai Campionati di Serie C/2 e D/1 maschili devono essere inoltrate alla C.R.G.S. entro 
il 31 agosto 2007.  

Le iscrizioni al Campionato di Serie D/2 maschile devono essere inoltrate alla C.R.G.S. entro il 28 
settembre 2007.

  

Le iscrizioni al Campionato di Serie C femminile devono essere inoltrate alla C.R.G.S. entro il 29 
febbraio 2008.
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2. Le iscrizioni devono essere effettuate utilizzando i moduli appositamente predisposti per ciascun 

Campionato, compilando un modulo  per ciascuna squadra da iscrivere.  

3. Le iscrizioni devono, per ciascuna squadra iscritta, contenere obbligatoriamente le seguenti 
indicazioni: 
a)  società a cui appartiene e suo numero dell albo federale; 
b) nome attribuito alla squadra, atto a distinguerla da altre squadre della stessa società 

ammesse a qualunque altro Campionato o qualunque altro livello, o girone del medesimo 
Campionato; 

c) indirizzo postale della società completo di C.A.P. e numero telefonico; 
d) indirizzo di posta elettronica al quale dovrà essere inviata tutta la corrispondenza 

relativa al Campionato; 
e) in assenza di indirizzo di posta elettronica, disponibilità di un fax sempre attivo ed il 

numero telefonico di attivazione; 
f) nome ed indirizzo di un dirigente responsabile di squadra, con suo recapito telefonico 

nell arco della giornata, per comunicazioni urgenti; 
g) indirizzo del campo principale ed eventualmente di quelli di riserva; 
h) richiesta circa il giorno e l orario di gara degli incontri interni, secondo quanto previsto dal 

calendario  regionale e dai Regolamenti dell Attività.   

4. All iscrizione devono essere materialmente allegate: 
a) fotocopia della ricevuta dell'avvenuto versamento della tassa annua di affiliazione della 

società alla FITeT; 
b) attestato di versamento della tassa di iscrizione e cauzione prevista per ciascun campionato. 

Ogni versamento deve comprendere la tassa di iscrizione e la cauzione di un solo 
Campionato; le società dovranno anticipare via fax (080/3344850) la domanda 
d'iscrizione e la prova del versamento.  

5. Le iscrizioni non saranno prese in considerazione se: 
     a)   spedite o consegnate oltre il termine utile stabilito; 

b) prive della tassa di iscrizione e/o cauzione stabilita per ogni Campionato; 
c) prive di qualsiasi altro elemento o allegato richiesto; 
d) prive della ricevuta del pagamento di eventuali sospesi amministrativi vantati dal C.R. nei 

confronti della  società a cui la squadra appartiene.  

ART. 4  GIORNI ED ORARI DEGLI INCONTRI  

1. Gli incontri si debbono effettuare, di regola, nelle giornate festive previste dal calendario regionale 
come giornate destinate all attività a squadre, con orario di inizio compreso fra le ore 10,00 e le 
ore 12,00. Gli incontri possono essere effettuati anche il giorno precedente a quello festivo, a 
condizione che sia un sabato o un giorno anch esso festivo, con inizio compreso fra le ore 15,00 e 
le ore 18,00. Gli incontri degli eventuali recuperi dei campionati, possono essere previsti in 
giornate infrasettimanali, previo accordo fra le due società.  

2. La C.R.G.S. decide, con i medesimi criteri di cui al precedente comma 1, le date e gli orari per i 
recuperi degli incontri non disputati per causa di forza maggiore.  

3. Le decisioni assunte dalla C.R.G.S. in materia di calendario del campionato e di recupero di 
incontri, non possono essere contestate. Per il recupero degli incontri la C.R.G.S. cercherà di 
ottenere l'assenso preventivo delle squadre interessate al recupero che, a tale scopo, devono 
prendere contatti fra loro e con la C.R.G.S., per accordarsi su una data ed orario di comune 
gradimento. L'accordo deve intervenire entro il termine di volta in volta fissato dalla C.R.G.S. ma, 
se esso manca o ritarda, come pure se esistono motivi per non ritenere accettabile l'accordo 
raggiunto dalle squadre, in relazione al regolare svolgimento del campionato, la C.R.G.S. decide 
in modo inappellabile e la disputa degli incontri nelle date ed orari da essa stabiliti è obbligatoria.  

ART. 5  PERSONALE ARBITRALE  

1. Nei Campionati a squadre di Serie C1 - D1 e D2 non verrà designato alcun Giudice Arbitro.  
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2. Il Giudice Arbitro dovrà essere fornito dalla società ospitante con facoltà del Capitano della 

squadra ospite di mettere a referto eventuali considerazioni.  

3.  Se non si può effettuare l'incontro per mancanza del Giudice Arbitro, la squadra ospitante 
perderà l'incontro con il punteggio più sfavorevole possibile in relazione alla formula di 
svolgimento del Campionato.  

4. E' fatta salva la facoltà da parte del Comitato Regionale di un'eventuale designazione di un 
Giudice Arbitro e/o di un Commissario di Campo, per controllare il regolare svolgimento 
degli incontri, che si presenterà sul campo di gara almeno mezz ora prima dell orario di 
inizio dell incontro.  

ART. 6 

 

SPOSTAMENTO DEL CAMPO DI GARA  

1. In tutti i casi in cui si verifichi la necessità di spostare uno o più incontri su campi di riserva, o 
comunque su campi diversi da quelli indicati per ciascun incontro nel calendario del Campionato, 
la società ospitante deve chiedere, alla C.R.G.S., l autorizzazione allo spostamento almeno 30 
giorni prima della data fissata per il primo incontro da spostare. La richiesta deve essere motivata 
e corredata dalla tassa di spostamento, nonché la richiesta di omologazione di ciascun campo di 
gara che non risulti già omologato per il Campionato cui appartengono gli incontri da spostare. La 
società richiedente deve accertarsi che la richiesta sia effettivamente pervenuta, 
preannunciandola via fax, e-mail o telefonicamente e seguendone l'iter di accoglimento.   

2. La tassa va corrisposta in ragione di una sola tassa per ciascuna richiesta, anche se riguardante 
più di un incontro, a condizione che tutti gli incontri siano da spostare su un solo campo di riserva. 
Vanno, invece,  corrisposte tante tasse quanti sono i campi interessati dagli spostamenti, se la 
richiesta riguarda lo spostamento di più incontri su campi diversi. Nessuna richiesta e nessuna 
tassa va inoltrata se l utilizzazione dei campi di riserva è stata indicata all atto dell iscrizione al 
Campionato e se il relativo calendario indica già i distinti campi sui quali vengono disputati i singoli 
incontri.  

3. La richiesta di spostamento del campo di gara, se inoltrata nel rispetto delle norme dei commi 
precedenti, di regola è accolta. La C.R.G.S. comunica l autorizzazione allo spostamento alle due 
squadre interessate , accertando telefonicamente che tale comunicazione sia pervenuta in tempo 
utile. La società richiedente è esonerata da qualunque ulteriore adempimento solo se e quando 
riceve comunicazione dalla C.R.G.S. che l avvenuto spostamento è stato effettivamente recepito 
dagli avversari e dal personale arbitrale, altrimenti è tenuta ad adottare le precauzioni ed a fornire 
le prestazioni di cui al comma seguente.  

4. Quando lo spostamento del campo di gara si rende necessario solo in prossimità della 
data, o addirittura nella stessa giornata dell incontro, fermo restando l obbligo dell inoltro 
formale della richiesta di spostamento e della relativa tassa, con ulteriore obbligo di avviso 
via fax o e-mail, la società ospitante è tenuta ad attendere l arrivo della squadra ospite sul 
luogo di gara previsto dal calendario del Campionato e ad effettuare il loro trasporto 
gratuito sul campo di riserva. In tal caso deve essere annotata a referto la motivazione 
dello spostamento ed ogni altra notizia utile  tenuto conto che solo nel caso di effettiva 
esistenza di motivi di forza maggiore è consentito utilizzare procedure di spostamento del 
campo diverse da quelle ordinaria indicata ai commi precedenti. La società ospitante è 
tenuta ad adottare le precauzioni e a fornire le prestazioni di cui al presente comma anche 
quando ha adottato la richiesta di spostamento al di fuori del termine previsto al comma 1, 
nonché tutte le volte che, pur avendo inoltrato la richiesta in tempo utile, non abbia 
ricevuto l autorizzazione allo spostamento e/o non abbia ricevuto conferma, come indicato 
al comma 3, che la squadra avversaria sia stata effettivamente informata che lo 
spostamento è stato autorizzato.  

5. La C.R.G.S., se ravvisa inadempienze od abusi della società ospitante nell utilizzazione della 
procedura eccezionale di spostamento o sue mancanze nelle prestazioni di assistenza alla 
squadra avversaria di cui al comma 4, deferisce l inadempiente al G.U. che, dopo aver accertato 
l inadempienza, applica una ammenda pari a tre volte la tassa di spostamento. Se, in sede di 
giudizio, il G.U. non riconosce l inadempienza addebitata o se è la stessa C.R.G.S. a ritenere 
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validi i motivi di forza maggiore per il ricorso alla procedura eccezionale adottata e se la società 
ospitante ha adempiuto i doveri di assistenza suindicati, è la stessa C.R.G.S. che provvede ad 
addebitare alla società ospitante la sola tassa ordinaria.  

ART. 7 - SPOSTAMENTO DELLA DATA E/O DELL ORARIO DEGLI INCONTRI  

1. Possono essere prese in considerazione domande di spostamento della data e/o dell orario degli 
incontri purché rientrino in una delle seguenti ipotesi: 
a) anticipo o posticipo degli incontri a condizione che vengano disputati o in un giorno della 

settimana antecedente la data fissata dal calendario del Campionato oppure entro i 15 giorni 
successivi a tale data. Solo in casi eccezionali la C.R.G.S. può autorizzare, con decisione 
inappellabile, che l incontro sia posticipato ulteriormente; 

b) modifiche di data e/o orario degli incontri non disputati per cause di forza maggiore 
riconosciute come tali dall organo competente, e quindi da recuperare .  

2. Le domande di spostamento di data e/o orario degli incontri sono prese in considerazione solo se 
sono motivate da evidenti cause di forza maggiore. 
Costituisce causa di forza maggiore l indisponibilità dell impianto e l impossibilità di ricorrere allo 
spostamento del campo di gara per assoluta mancanza di altro impianto idoneo, se: 
a) L indisponibilità dell impianto che viene a mancare deriva da occupazione improvvisa per 

causa indipendente dalla volontà della società ospitante; 
b) per inagibilità derivante da eventi naturali, o per lavori disposti dal proprietario, diverso dalla 

società che ne usufruisce per concessione o altro titolo; 
c) da altre cause assolutamente indipendenti dalle possibilità di rimedio o da responsabilità della 

società richiedente.  

3. La richiesta di spostamento di un incontro in giorno e/o orario diverso da quello stabilito nel 
calendario del Campionato deve essere inoltrata alla C.R.G.S. nel rispetto delle seguenti 
condizioni: 
a)  deve indicare la data e/o orario proposti e la motivazione dello spostamento; 
b) deve essere spedita almeno 15 giorni prima della data fissata dal calendario del Campionato, 

o, in caso di anticipo, almeno 15 giorni prima della nuova data proposta; 
c) deve essere corredata dal parere favorevole della squadra avversaria; 
d) deve essere accompagnata dalla tassa di spostamento o dalla prova dell avvenuto  

versamento della stessa.  

4. La C.R.G.S. decide inappellabilmente sulla richiesta e comunica la decisione adottata: se 
l accoglie ne dà comunicazione alle squadre interessate se la respinge ne dà comunicazione alla 
sola richiedente. In assenza della comunicazione ufficiale restano, comunque, validi a tutti gli 
effetti, il giorno e l orario indicati nel calendario del Campionato.  

5. Quando lo spostamento della data e/o orario dell incontro si rende necessario solo in prossimità 
della data, o addirittura nella stessa giornata dell incontro, la società ospitante ha comunque 
l obbligo di darne avviso via fax o e-mail alla C.R.G.S., facendo, poi, seguire la richiesta di 
recupero dell incontro in altra data, come indicato al comma 3.  

6. Nel caso del comma precedente, come pure nei casi in cui la richiesta di spostamento è 
stata inoltrata al di fuori del termine indicato al comma  3, nonché tutte le volte in cui, pur 
essendo stata inoltrata la domanda in tempo utile, non sia pervenuta l autorizzazione allo 
spostamento o la notizia certa che l autorizzazione stessa è stata recepita anche dalla 
squadra avversaria, la società ospitante ha l obbligo di trovarsi sul luogo di gara, nel 
giorno ed orario previsti del calendario del Campionato, per informare gli eventuali presenti 
circa le cause improvvise che impediscono l effettuazione dell incontro conformemente a 
quanto dispone il calendario stesso.  
In tali casi, se l incontro può essere disputato: 
a) con spostamento su altro campo di gara, si procede come indicato nell art.5 comma 4; 
b) con spostamento di data e/o orario, ma sul medesimo campo di gara indicato dal 

calendario del Campionato  con il consenso della squadra avversaria l incontro si 
effettua egualmente. Le circostanze dovranno essere  annotate a referto, al fine di 
provare lo stato di necessità e le cause di forza maggiore che giustificano la procedura 
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straordinaria di spostamento, allegando ad esso anche l eventuale documentazione 
della squadra ospitante. In caso di mancato accordo sullo spostamento di data e 
dell orario, la società ospitante ne espone a referto le cause e le eventuali dichiarazioni 
della squadra ospite e l incontro non si svolge.  

7. La C.R.G.S., in sede di esame del referto arbitrale, tanto se l incontro si è disputato egualmente, 
quanto se non si è disputato, adotta i comportamenti ed i provvedimenti appropriati di cui all art.5 
comma 5, a seconda che ravvisi o meno responsabilità o inadempienze della società ospitante. 
Se riconosce palesemente valide le motivazioni addotte, dispone il recupero dell incontro con 
l addebito della sola tassa di spostamento, mentre se ravvisa elementi di dubbio circa la regolarità 
della procedura adottata, o sul comportamento della società ospitante, o sulle motivazioni addotte, 
rimette ogni decisione al G.U., il quale, dopo aver accertato l eventuale inadempienza, applica la 
sanzione di cui all art.5 comma 5. Se il G.U. non ravvisa l inadempienza rimette alla C.R.G.S. il 
compito di stabilire il recupero dell incontro con l addebito della sola tassa di spostamento.  

ART. 8  PRESENTAZIONE DI SQUADRA INCOMPLETA  

1. Si considera incompleta la squadra che, fino ad un massimo di 2 incontri di Campionato, si 
presenta con almeno un atleta tesserato e sarà sanzionata come segue: 

 

perdita dell incontro con il punteggio più sfavorevole possibile in relazione alla sua formula di 
svolgimento;  

 

se si tratta della squadra ospite, le è applicato un punto di penalizzazione ed è sanzionata con 
un ammenda pari alla metà della cauzione; 

 

se si tratta della squadra ospitante, le sono applicati due punti di penalizzazione ed è 
sanzionata con un ammenda pari all intera cauzione; 

 

la cauzione o parte di cauzione incamerata deve essere in ogni caso reintegrata. 
Oltre tale limite la squadra sarà sanzionata con: 

 

l esclusione dal Campionato e l annullamento di tutti gli incontri eventualmente disputati in 
precedenza, dei quali non si tiene alcun conto nella classifica finale, nonché la retrocessione 
nella serie immediatamente inferiore; 

 

l incameramento della cauzione; 

 

l ammenda pari all importo di due volte la cauzione;  

ART. 9  UTILIZZAZIONE DEGLI/DELLE ATLETI/E NEL CAMPIONATO  

1. Gli atleti di tutti i settori che hanno giocato un incontro in un qualsiasi Campionato sia 
nazionale che regionale, potranno essere utilizzati solo in squadre della stessa società di 
livello superiore ma saranno vincolati a tale Campionato e non più utilizzabili nel livello 
inferiore.   

2. Qualora una società abbia iscritto più squadre nella stessa fase o nello stesso livello, non può 
scambiare gli/le atleti/e fra le varie squadre, restando ciascuno di essi/e vincolato/a alla squadra 
con la quale è sceso/a in campo per la prima volta.  

3. Un/a atleta non può disputare due incontri in livelli diversi di Campionato nello stesso fine 
settimana (sabato e domenica).  

4. Tutti/e gli/le atleti/e che hanno giocato in squadre che rinunciano e/o che vengono escluse 
dal Campionato dopo il suo inizio, possono giocare in squadre della stessa Società di 
livello superiore e non possono essere trasferiti ad altra Società.  

5. Nei Campionati di Serie C2, D1 e D2 maschili possono essere utilizzate anche atlete del 
settore femminile tesserate per la stessa Società.  

ART. 10 

 

COMUNICAZIONE RISULTATO DELL INCONTRO  

1. In tutti i Campionati di Serie Regionale la società ospitante dovrà comunicare al Comitato 
Regionale il risultato dell'incontro entro le ore 24 del lunedì sera successivo alla giornata di 
campionato: 

 

a mezzo  fax al numero 080/3344850 



 

7

  
via e-mail all indirizzo: segreteria@fitetpuglia.it. 

Non saranno accettate le comunicazioni dei risultati a mezzo telefono. 
Alle società inadempienti sarà comminata l'ammenda prevista dalla tabella delle tasse.  

ART. 11  PROMOZIONI E RETROCESSIONI  

1.   Serie C2 maschile 
      a) Promozioni 
      La squadra prima classificata è promossa in Serie C1 nazionale.    

b) Retrocessioni 
Le ultime due squadre classificate retrocedono nel Campionato di Serie D1.   

2. Serie D1 maschile 
a) Promozioni 

 

Se dalla C2 è promossa in C1 nazionale solo una squadra e dalla C1 nazionale non retrocede 
in C2  alcuna squadra: sono promosse in Serie C2 le prime squadre classificate di ciascun 
girone mentre le seconde sono ammesse ai play off in fase unica per determinare la squadra 
da promuovere in C2;  

 

Se dalla C2 sono promosse in C1 nazionale due squadre e dalla C1 nazionale non retrocede 
in C2  alcuna squadra: sono promosse in Serie C2 le prime due squadre classificate di 
ciascun girone;  

 

Se dalla C2 è promossa in C1 nazionale solo una squadra e dalla C1 nazionale retrocede in 
C2  solo una squadra: sono promosse in Serie C2 le prime squadre classificate di ciascun 
girone;  

 

Se dalla C2 sono promosse in C1 nazionale due squadre e dalla C1 nazionale retrocede in C2 
solo una squadra: sono promosse in Serie C2 le prime squadre classificate di ciascun girone 
mentre le seconde sono ammesse ai play off in fase unica per determinare la squadra da 
promuovere in C2;  

 

Se dalla C2 è promossa in C1 nazionale solo una squadra e dalla C1 nazionale retrocedono 
in C2 due squadre: le prime classificate di ciascun girone sono ammesse ai play off in fase 
unica per determinare la squadra da promuovere in C2;  

 

Se dalla C2 sono promosse in C1 nazionale due squadre e dalla C1 nazionale retrocedono in 
C2 due squadre: sono promosse in Serie C2 le prime squadre classificate di ciascun girone;  

 

Se dalla C1 nazionale non retrocede alcuna squadra : sono promosse in C2 le prime squadre     
 classificate di ciascun girone    

 b) Retrocessioni 
      Le ultime due squadre classificate di ciascun girone retrocedono nel Campionato di Serie D2.  

3. Serie D2 maschile 
       a)  Promozioni 

se dalla D1 sono promosse in C2 quattro squadre: 

 

D2 a 3 gironi: le prime due squadre classificate di ciascun girone sono promosse in D1;  

 

D2 a 2 gironi: le prime tre squadre classificate di ciascun girone sono promosse in D1;   

se dalla D1 sono promosse in C2 tre squadre:

  

D2 a 3 gironi: le prime squadre classificate di ciascun girone sono promosse in D1 mentre le 
seconde classificate sono ammesse ai play off in fase unica per determinare le due squadre 
da promuovere in D1; 

 

D2 a 2 gironi: le prime due squadre classificate di ciascun girone sono promosse in D1 mentre 
le terze classificate sono ammesse ai play off in fase unica per determinare la squadra da 
promuovere in D1; 
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se dalla D1 sono promosse in C2 due squadre:

  
D2 a 3 gironi: le prime squadre classificate di ciascun girone sono promosse in D1 mentre le 
seconde classificate sono ammesse ai play off in fase unica per determinare la squadra da 
promuovere in D1; 

 
D2 a 2 gironi: le prime due squadre classificate di ciascun girone sono promosse in D1; 

       
se dalla D1 è promossa in C2 una squadra:

  
D2 a 3 gironi: le prime squadre classificate di ciascun girone sono promosse in D1; 

 

D2 a 2 gironi: le prime squadre classificate di ciascun girone sono promosse in D1 mentre le 
seconde classificate sono ammesse ai play off in fase unica per determinare la squadra da 
promuovere in D1.  

b)  Retrocessioni 
Non sono previste retrocessioni.  

ART. 12 - ISCRIZIONE, DIRITTO DI PARTECIPAZIONE E SVOLGIMENTO DEI CAMPIONATI A  
    SQUADRE GIOVANILI  

1. Ciascun Campionato a squadre Giovanile si svolge su un unico livello per l'assegnazione 
del titolo di Campione Regionale.  

2. Il calendario agonistico regionale indica la data entro cui ciascuna squadra deve iscriversi 
per poter partecipare al Campionato di settore a cui si riferisce.  

3. Ciascuna società può iscrivere un numero illimitato di squadre per ogni settore (maschile e 
femminile).  

4. Gli/le atleti/e Giovanissimi/e, Ragazzi/e, Allievi/e, Juniores, Under 21 possono giocare solo 
nel loro settore.  

5. E fatto obbligo alle società di far scendere in campo le squadre giovanili con almeno un 
accompagnatore tesserato alla F.I.Te.T. il quale deve essere presentato al G.A. all inizio di 
ciascun incontro, unitamente ad altre eventuali persone da ammettere in panchina.   

ART. 13 - ISCRIZIONE DIRITTO DI PARTECIPAZIONE E SVOLGIMENTO DEI CAMPIONATI A   
    SQUADRE VETERANI  

1- Il Campionato si svolge su un unico livello in fase unica regionale.  

2- Le iscrizioni devono pervenire alla C.R.G.S. entro l'8 febbraio 2008.

  

3- Ogni squadra deve essere composta da minimo due e massimo quattro atleti/e aventi tutti/e i 
requisiti della Categoria Veterani (nati/e entro il 31/12/1968).  

4- Le prime due squadre classificate di società diverse della fase regionale veterani maschile si 
qualificano al concentramento per la promozione in serie A2 maschile.     

5- Tutte le squadre partecipanti (una per ogni società) alla fase regionale veterani femminile si 
qualificano al Campionato di serie A1 femminile che si svolge in prova unica in occasione dei 
Campionati Italiani Veterani 2007/08.  

ART. 14 - DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non contemplato nel presente regolamento valgono le norme del Regolamento Nazionale 
dei Campionati a squadre 2007/2008. 


